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l a nostra azione meridionalista e la ricerca 
di più larghe alleanze per la riforma agraria 
sopravvento fondavano le 
loro speranze su una terza 
guerra mondiale e sulla 
entrata in azione del mili­
tarismo tedesco ricostitui­
to. L'azione sovietica ha 
servito concretamente la 
causa della pace. 

All'attacco reazionario 
in Francia 50 mila parigi­
ni hanno risposto • nelle 
grandi manifestazioni del 
7 e dell'8 novembre al 
grido « Il fascismo non 
passerà». E' facile com­
prendere, del resto, che se 
il nemico si scaglia con 
tanta violenza contro il 
Partito comunista è per. 
che vede tn esso l'ostacolo 
principale all' esecuzione 
dei suoi p iani . contrari 
agi» interessi della Fran­
cia. Le campagne antico­
muniste e antisovietiche 
dei governanti francesi, a 
fianco delle forze più rea­
zionarie, dovrebbero inol­
tre servire da diversione 
di fronte alle conseguenze 
nefaste d e l l * aggressione 
colonialista, che dalla 
guerra d'Algeria ha con­
dotto a quella d'B'gitto. 
Il Partito comunista è 
sempre stato il primo nel­
la difesa dell 'indipendenza 
dei popoli coloniali: centi­
naia di nostri compagni 
sono stati arrestati per 
queste coraggiose campa­
gne. Oggi, volendo dare 
un colpo mortale al movi­
mento di liberazione dei 
popoli coloniali, i governi 
di Francia e di Gran Bre­
tagna hanno scatenato la 
aggressione contro l'Egit­
to. I loro piani sono fal­
liti, ma questo non signifi­
ca che noi dobbiamo ral­
lentare la vigilanza. Al 
contrario. 

Per la classe operaia 
francese, l'aggressione a l ­
l'Egitto ha Donato un'altra 
grave conseguenza: au­
mento di prezzi, diminu­
zione delle ore di lavoro, 
in una parola: un ulterio­
re impoverimento. Il no-
st io partito si batte quindi 
at t ivamente per rigettare 
questi nuovi attacchi man­
tenendo unito lo schiera­
mento dei lavoratori. 

In questo sforzo inces­
sante per l'unità ha gran­
de parte — prosegue Du-
clos — il modo come viene 
sviluppandosi in Francia la 
tendenza alla unità di 
azione fra j militanti dei 
due partiti operai. Noi ve­
diamo profilarsi — egli ha 
detto — correnti favorevoli 
all'unità d'azione, t ra co ­
munisti e socialisti,- • per 
far fronte al pericolo fa­
scista e per assicurare» il 
successo delle rivendicazio­
ni della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. 

Il nostro Partito svolge 
un'attività incessante per 
organizzare la lotta unita­
ria della classe operaia 
contro gli attacchi che 
continuamente lo colpisco­
no e i lavoratori, sempre 
più numerosi, rispondono 
al richiamo che indica lo­
ro la via dell'unità e della 
lotta. Tra i lavoratori che 
son7a distinzione di op ina ­
ne o di origine s; raccol­
gono per difendersi, ten­
gono degnamente il loro 
posto i 700.000 operai italia­
ni che lavorano in Francia. 

Nel suo sforzo inces­
sante per realizzare l'unità 
d'azione indispensabile tra 
socialisti e comunisti, il 
Partito comunista francese 
s: propone di ottenere, in­
sieme con i compagni so­
cialisti stessi, che il Partito 
socialista, in seno al quale 
incominciano a manifestar­
si profonde divergenze, ab­
bandoni la politica di rea-
z:one condotta dai suoi di­
rigenti alla testa del go­
verno. 

Noi desideriamo che svi­
luppando l'unità d'azio­
ne quanto più larga possi­
bile con ì socialisti, si pos­
sa siuneere a creare le 
condizioni favorevoli ncr 
la formazione, in un oros-
fimo avvenire, di un Go­
verno di maggioranze re ­
pubblicana simile a quello 
d*1! 2 gennaio scorso. 

Per raggiungere questi 
fini — afferma JDucIos — 
il nostro partito" lotta per 
mantenere la coesione e 
l 'unità ideologica nei suoi 
ranghi Vi sono state re ­
centemente delle incertez* 
7e tra alcuni intellettuali: 
ma noi comprendiamo la 
differenza che occorre fare 
fra i compagni che possono 
essersi lasciati trascinare ?u 
fa'se nosizionì senza che :1 
loro attaccamento al oar-
t.to possa essere messo jn 
dubbio, e quegli elemen­
ti invece, il cui obbiettivo 
essenziale è quello di at tac­
care il partito e di nuocer-
?'.. servendo;: a fai senso 
persino della stampa bor­
ghese. 

Ecco perchè noi faccia­
mo e faremo ogni sforzo. 
con pazien^ per convince­
re questi compagni che 
hanno potuto errare, per 
aiutarli a comprendere e 
a correggere i oroor: erro­
ri — egli ha aggiunto — 
ma, nello stesso tempo. 
preoccupati di d:fendere la 
indispensabile unità delle 
nostre file, combattiamo 
con fermezza nel rispetto 
de: principi marxf«t: -leni­
nisti ogni tendenza alla 
formatone di frazioni al­
l'interno del nostro parti­
to. al quale durante il me­
se d: novembre hanno ade-
Tito 2 000 lavorator- del 
braccio e della mente 

Il XX Congresso ha a-
perto vaste prospettive al 
movimento operaio inter­

nazionale. Noi teniamo 
conto della necessità di 
correggere gli errori che 
sono stati denunciati; ma 
nello stesso tempo com­
battiamo tutte le tenden­
ze ad interpretare il XX 
Congresso nel senso del­
l 'abbandono dei principii 
del marxismo-leninismo. 
Ci manteniamo fedeli al 
principio della solidarietà 
internazionale fra l par­
titi comunisti e operai e 
vogliamo confermare la 
nostra affettuosa fiducia 
nel grande Parti to comu­
nista dell'Unione sovietica 
che, sotto la guida di Le­
nin. ha condotto la Rivo­
luzione d'Ottobre alla vit­
toria. Questa rivoluzione 
ha cambiato la faccia del 
mondo e ha aperto la via 
alle vittorie dei partiti 
comunisti in tanti paesi 
.dell'Europa e dell'Asia. 
Non possiamo dimenticare 
gli insegnamenti che ne 
derivano, pur tenendo 
conto delle diverse part i­
colarità per determinare 
le condizioni della marcia 
al socialismo. 

Compagni, la partecipa­
zione della nostra delega­
zione al vostro Vili Con­
gresso è una nuova prova 
della forza e delle idee del 
socialismo, la cui vittoria 
universale niente potrà 
ostacolare. 

Molto si discute nel 
campo dei nostri nemici 
delle difficoltà che incon­
trerebbe il movimento co­
munista mondiale. Gli an­
ticomunisti sono portati a 
considerare i propri desi­
deri come realtà, ma le 
nostre difficoltà, nella mi­
sura in cui ci sono, sono 
difficoltà di sviluppo, dif­
ficoltà di crescenza. In­
vece, le difficoltà che in­
vadono il campo dei paesi 
capitalistici sono difficol­
tà dovute alla senilità, 
difficoltà di chi è decre­
pito. L'avvenire non è da 
quella parte. 

Compagni, la nostra 
causa e giusta, sarà vit­
toriosa. Sì, noi vinceremo 
grazie a l l a compattezza 
del nostro pensiero, grazie 
all 'unità ideologica e or­
ganica delle nostre file, 
grazie ai nostri infatica­
bili sforzi unitari, grazie 
alla nostra solidarietà in­
ternazionale, grazie al l 'ar­
ma ideologica che ci dà 
la dottrina sperimentata 
del marxismo-leninismo. 

Viva il P.C.I.! Viva 
la solidarietà di lotta del­
la classe operaia e dei 
popoli di Francia e d'Ita­
lia! Viva la solidarietà in­
ternazionale dei lavorato­
ri! Viva il comunismo!. 

Una grandiosa ovazio­
ne accoglie le ultime pa­
role, che il segretario del 
PCF ha pronunciato in 
italiano. Tutto il congres­
so in piedi intona la Slar-
sigliese 

FLAMINI 
(Forti) 

Prende quindi la parola 
il compagno Flamini di For­
lì che analizza particolar­
mente i rapporti tra il no­
stro partito e quello re­

pubblicano in Romagna. Il 
PRI. egli dice, è noto so­
prattutto per le posizioni 
oltranziste di alcuni suoi 
dirigenti sul tipo di Pac* 
Ciardi. Non bisogna però 
confondere la base con co­
storo. 

Particolarmente in Roma­
gna il PRI ha due caratte­
ristiche: esso guida un nu­
cleo operaio e soprattutto 
larga parte dei ceti medi 
della città: quegli stessi 
cioè che noi consideriamo 
come nostri alleati perma­
nenti. In secondo luogo il 
PRI ha nella nostra zona 
nobili tradizioni di lotta e 
di difesa di idee progres­
sive e addirittura socialiste. 

N êl passato abbiamo com­
messo sovente lo sbaglio di 
respingere in blocco il pro­
gramma del partito repub­
blicano. E' un errore: vi 
sono in esso molti punti su 
cui possiamo trovare facil­
mente un accordo. Abbia-
mo quindi ripreso il dialogo 
interrotto liberandoci dalle 
posizioni settarie. Certe pa­
role d'ordine, ari esempio. 
come quelle della terra a 
chi la lavora, ci hanno 
permesso di eliminare la 
vecchia polemica provocata 
dallo slogan della socializ­
zazione della terra. Cosi 
pure il concetto di dittatu­
ra del proletariato faceva 
pensare che noi volessimo 
servirci del PRI per poi 
distruggerlo. Su questa ba­
se Pacciardi, sollevando il 
patriottismo di partito, riu­
sciva ad approfondire le di­
visioni 

E' vero che vi sono tut­
tora forti contrasti coi di­
rigenti del PRI; ma il Par­
tito repubblicano può anche 
es>o esprimere dirigenti 
nuovi. Ed anche questo di­
pende dalle nostre capaci­
tà di lavoro. 

Abbiamo fatto già note­
voli esperienze: le ammini­
strazioni comunali di Cese­
na. Cesenatico e Mercato 
Saraceno sono oggi rette da 
comunisti, socialisti e re­
pubblicani a.-sieme. Assie­
me abbiamo realizzato una 
riforma democratica della 
ta«=a di famiglia. 

Certo vi sono ancora pa­
recchi repubblicani che te­
mono che cercandone l'al­
leanza noi tendiamo sol­
tanto a servirci di loro per 
poi buttarli da un canto. 
Dobbiamo chiarire le no­
stre posizioni, eliminare tut­
ti i residui timori di doppio 
gioco: un singolo può fare 
del doppio gioco, un gran­
de partito mai. 

Per rafforzare questa uni­
tà. la base è anche qui la 
lotta di massa, la prensione 
dal basso che si rafforza 
nelle battaglie condotte uni­
tariamente dai lavoratori. 
Su questa via. abbiamo rin­
saldato le alleanze anche 
in tutti gli organismi demo­
cratici: rafforzato il movi­
mento cooperativo, c o n 
nuove intese col movimen­
to repubblicano, rafforzato 
l'unità di lotta nella cam­
pagna e cosi via. Su questa 
stessa via noi combatteremo 
le future battaglie e !a 
Romagna darà, con tutta 
l'Emilia, il suo forte con­

tributo alla creazione ' di 
quell'Ente regione che deve 
essere uno dei cardini della 
autonomia di fronte all'op 
primente centralismo bur<> 
cratico 

NAPOLITANO 
(Caserta) 

£' ora alla tribuna i 
compagno Giorgio Napolita 
no di Caserta. Egli afferm; 
innanzitutto che l'imposta 
zlone profonda, originale < 
positiva data dalla relazio 
ne di Togliatti ai var 
aspetti della nostra politici 
risponde pienamente all'ai 
tesa del Congresso e de 
compagni. Per coloro ch« 
ritengono giusta la linea pò 
litica del partito si tratti 
di discutere" con tutti 
compagni, ma anche di bai 
tersi perchè ad essa «in 
conquistato tutto il partito 
Il compagno Giolitti non 
può lamentarsi di ciò. e.-
sendo questa una mani fé 
stazione della lotta demo 
cratica che va condotta nel 
partito. Nessuna opinione è 
stata soffocata, ognuno ha 
avuto modo di esprimere 
il proprio pensiero: cosi. 
anche a noi deve essere ri­
conosciuto il diritto di com­
battere, anche aspramente 
se necessario, contro certe 
posizioni. A questo propo­
sito Napolitano polemizza 
con le affermazioni di Gio­
litti sulle cause degli avve­
nimenti di Ungheria e del-
Vintervento sovietico, che 
ha contribuito a salvare la 
pace nel mondo. A deter­
minare quella tragedia han­
no concorso, oltre ai gra­
vissimi errori dei dirigenti, 
anche la critica disgrega­
trice dal basso. 

Napolitano defini-ce quin­
di gratuita e non motivata 
l'affermazione fatta dal 
compagno Diaz che il par­
tito si sarebbe in una certa 
misura chiuso in se "lesso 
in conseguenza dell'attacco 
reazionario del 1947 '48 Ri­
cordiamo invece che pro­
prio negli ultimi mesi del 
1947 il nostro partito si fe­
ce promotore di grandi mo­
vimenti di massa, come 
quello della Costituente 
della terra, quello dei con­
sigli di gestione e il con­
gresso di Pozzuoli, che se­
gnò la concreta data di 
inizio del grande movimen­
to di rinascita del Mezzo­
giorno, ed esso ha rappre­
sentato uno degli aspetti 
principali della nostra via 
italiana al socialismo. 

E' vero che da qualche 
tempo segnamo il passo nel 
Mezzogiorno, ma le cause 
di ciò risalgono ai mesi e 
agli anni che seguirono il 
7 giugno e consistono nella 
non giusta valutazione riel­
le trasformazioni avvenute 
nel Mezzogiorno e del du­
rissimo colpo subito allora 
da! latifondo, proprio oer i 
successi conseguiti dalle 
lotte condotte negli anni 
parsati: consistono nel non 
aver visto le forme nuove 
in cui si realizzava la pe­
netrazione dei monopoli nel 
Sud. Ciò ha portato a una 
non tempestiva ed esatta 
indicazione 'fei nuovi com-
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piti dei movimento meri 
dsonale 

Napolitani! ,conc.ucte af­
fermai! Jo che la no-tra po­
litica meridionale ha rap 
presentato in que>tj anni. 
per il no>tro partito, una 
grande scuola nella lolla 
contro il settarismo, ma an­
che contro il rifoiniK-jno. 
contro le visioni ristrette. 
opportunistiche, clientelisti­
che. A una giusta linea po­
litica. però, non si conqui­
sta il partito una volta per 
sempre. E' bastato che negli 
ultimi anni si affievolisse 
la nostra politica meridio­
nale, perchè riaffiorassero 
posizioni settarie, massima­
listiche. che si esprimono 
nella sfiducia nella lotta 
per le riforme. Ma anche il 
pericolo del riformismo si 
rifa vivo, nello stesso tem­
po. con l'illusione sulle pas­
sibilità di realizzare l'aper­
tura a sinistra con unii ma­
novra ai vertici: ciò olirla 
infatti al pratico abbandono 
della lotta per il riscatto 
del Mezzogiorno, alla passi­
va attera ri: qualche gene 
roso provvedimento gover­
nativo. Non per niente le 
prime nffermazioni della 
nostra p'»';tica meridionale 
<=i =nnn inserite, con Gram­

sci. nella lotta aspra contio 
il riformismo, per fai e ac­
quetare alia clave operaia 
la sua funzione di eia-se 
egemone -ul'a rivoluzione 
italiana 

SANTARELLI 
(Ancomi) 

Successivo oratore è il 
compagno Enzo Santarelli 
di Ancona che inizia de­
scrivendo rapidamente le 
caratteristiche d e l l e Mar­
che, regione prevalente­
mente -agricola e- in parti­
colare di mezzadria clas­
sica, con ceti medi molto 
consistenti. L'esistenza di 
operai raccolti soltanto in 
piccole e disperse industrie 
spiega il carattere delle 
vecchie tradizioni socialiste 
che sono state massimali­
stiche. settarie e anarchi­
che. Nonostante i grandi 
passi in avanti compiuti, 
tali residui .-ono ancora 
presenti: il partito può rin­
novarsi dunque allargando 
la sua politica e soprattut­
to investendo in pieno i 
problemi della rinascita di 
tutta la regione. 

In questo senso la lotta 
per la costituzione dell'En­
te regione può offrire una 

giusta piattaforma, a patto 
che noi sappiamo vedere il 
nesso inscindibile fra i 
problemi del progresso eco­
nomico e sociale e della 
rinascita, e la questione 
politica dell'autonomia re­
gionale. Per questo." nel 
condurre la lotta per l'Ente 
regione dobbiamo stretta­
mente saldare ad essa le 
rivendicazioni delie masse, 
da q u e l l e immediate a 
quelle che investono le 
strutture d e l l a società. 
Questo è. il modo per rea­
lizzate alleanze con' vasti' 
strati del celo mediò e con 
i partiti della piccola bor­
ghesia. 

Santarelli indica poi una 
serie di temi che offrono 
l'occasione per creare que­
sta saldatura. Le Marche 
— egli afferma — sono 
sfruttate non meno delle 
regioni meridionali dai mo­
nopoli che appoggiano la 
politica parassitaria dei 
grandi proprietari terrieri 
locali: il soffocamento della « 
vita economica e sociale 
che ne deriva, spinge an­
che gli strati della piccola 
e media borghesìa urbana 
e rurale alla rivendicazio­
ne di modificazioni strut­
turali della società. 

A COLLOQUIO CON LA CAPODELEGAZIONE SOVIETICA AL CONGRESSO DEL P.C.I. 

Ekaterina Furtseva! una dir igente politica 
che non dimentica mai di essere una donna 

lifjlia «li operili, entrò nel Par l i lo eon hi "leva leninista „ - Gli stilili ali* Università «li Mosca - Ila sette anni 
430.000 comunis t i «li A losca la cle«|fjoiio eon volo s c o r c i o prima segretaria «lei comitato cittadini io «lei Par l i lo 

Ekaterina Furtseva ha in­
sistito perche scriva della sua 
persona il meno possibile, po­
che righe appena. Mi dispia­
ce di non accontentarla- ma 
mi dispiacerebbe di più di la­
sciare sepolte nel mio taccui­
no alcune delle cose annota­
te durante la conversazione 
che ho avuto con lei in una 
stanza del Palazzo dei Con­
gressi. Non che siano cose 
fuori dell'ordinario, cose sen­
sazionali: ma proprio perciò 
mette canto riferirle, a pro­
posito di una donna in cui 
la stampa avversaria, seguen­
do il congresso del nostro 
partito, ha voluto vedere 
chissà quale .singolare ed 
enigmatico personaggio. « fin­
che quando andai m Inghil­
terra. nel maggio scorso, co­
me capo della delegazione 
parlamentare sovietica — es­
sa mi ha detto, divertita — la 
stampa londinese si doman­
dava perplessa se fossi sol­
tanto una donna, oppure 
qualcos'altro ». La Furtseva 
dunque mi scuserà se per di­
re che è soltanto una donna. 
dedico alla sua persona qual­
che centinaio di parole. D'al­
tronde. il giusto principio di 
non occuparci più del neces­
sario delle personalità rap­
presentative del nostro movi­
mento non deve farci cadere 
nell'estremo opposto, di ri­
durle cioè a puri nomi e ti­
toli- a voci che risuonano 
attraverso i microfoni 

Dirò per cominciare — e 
questo anche i giornalisti av­
versari lo riconoscono — che 
Ekaterina Furtseva è una 
bella donna Bionda con i 
capelli raccolti in un nodo 
ropioso nulla nuca, oli occhi 
azzurri, la figura alta e slan­
ciata. ha quella bellezza in­
sieme energica e dolce, ma­
terna e risoluta, che è forse 
la migliore combinazione del 
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La compagna Ekaterina Furtseva a colloquio col compagno Giancarlo rajetta 

tipo femminile sovietico. Di­
scorre volentieri, con vivacità 
e con calore, senza farsi sol­
lecitare dalle domande, e 
spesso accompagna le parolt 
con il oesto della mano, ma 
un gesto garbato e parco che 
serre a sottolineare l'interna 
misura della sua esuberanza 
A 45 anni ne dimostra di me­

no. e forse- a mantenerle tn 
una ri to di lavoro intendo 
questa piovanilita anche fìsi­
ca, ha contribuito lo sport 
che è il suo svago preferito 
Nelle ore libere dal lavoro 
Ekaterina aiuoca a tennis, d» 
inverno pattina e scia t 
quando pud prendersi una 
vacanza sul Mar Nero è ca­

pace di nuotare anche per due 
ore di fila 

Trentadue anni fa. nel 1924. 
in r sta donna, figlia di operai. 
era una ragazzina tredicenne, 
apprendista in una fabbrica 
(essile di Mosca Era l'anno 
della morte di Lenin, della 
« leva leninista » che immise 
nelle orDani22azioni bolsce­

viche tante forze piovani, ed 
Ekaterina diventò membro 
del Komsomol nella sua fab­
brica. Dal Komsomol passò 
al partito nel 1929, e per più 
di dicci anni lo "tlidio e il 
lavoro di partito andarono 
nella sua vita di pari passo 
Segui un corso 'ii prepara­
zione tecnica per l'Universi­
tà. poi il quinquennio della 
facoltà universitaria di chi' 
mica, e. laureata, la specia­
lizzazione m tecnologia chi­
mica all'tstiluto Chimico di 
Mosca. Intanto le sue qualità 
politiche l'avevano latta e-
mergere negli organismi lo­
cali del Komsomol e del par­
tito. eleggere segretaria del 
partito nell'Istituto dove stu­
diava Venne la puerrn. e nel 
1942 il lai-oro politico preval­
se. Ekntcriuz diventò ferra se­
gretaria per l'intero distretto 
m cui 5i trovava l'Istituto il 
Fnmzevskt. un importante 
distretto industriale Fu pro­
mossa seconda segretaria, 
prima segretaria nel 1950 
passò dal comitat( del di­
stretto ai comitato cittadino 
di Mosca. rome seconda se­
gretaria E *'nto nel 1953 che 
è diventata prima segretaria 
'lei partito ne/la rapitale, e 
quest'anno l'ic^ibn. candidato 
del presid'.um del comitato 
centrale eletto da' XX con­
gresso. 

Non pretrndo certo di ave. 
re individuato. in mezz'ora 
di conversazione, quali doti 
nolitiche abbiano determinato 
una carriera relativamente 
tanto rapida Ma direi che 
fra le doti della Furtseva un 
valore particolarmente posi­
tivo drbba avere avuto una 
qualità che traspare in tei 
anche a sentirla accennare 
brevemente agli ambienti nei 
quali il suo lavoro di partito 
dalla scuola al distretto alla 

citta si e mano mano svilup­
pato. Essa li nomina con una 
affettuosità che rivela un 
contatto immediato ed atten­
to con la vita degli uomini, 
una naturale libertà dalle a-
strazioni Quando le ho chie­
sto di dirmi qualcosa sui 
problemi che la occupano co­
me segretaria del comitato di 
Mosca, la prima questione che 
te è i enuta alle labbra è sta­
ta quella degli alloggi, la co­
struzione di case di abitazione 
per i cittadini, per la quale 
il comitato ha impostato un 
programma di 9 milioni di 
metri quadrati di vani dn 
quest'anno al I960 E parlan­
do della sua casa, della sua 
famiglia- della madre, vecchia 
operaia tessile pensionata. 
della figlia Zvetlana che 
* studia bene », del marito 
rhe è ambasciatore a Belgra­
do. H tono era quello d'una 
semplicità in cui gli alti in­
carichi politici si intrecciano 
con la cura femminile delle 
niccole cose quotidiane e ne 
traggono alimento. 

Nell'affermare la sua con­
dizione di donna, del resto. 
Ekaterina Furtseva è molto 
esplicita, quasi battagliera-
i Per una donna — mi ha 
detto ridendo — tutti i me­
stieri sono D!Ù difficili che 
ner un uomo, specialmente te 
«i tratta di un lavoro diretti­
vo Perchè una donna attira 
maggiormente V attenzione, 
quello che ad un uomo si è 
disposti a perdonare, ad una 
donna non lo si perdona 
mai » « t comunisti di Mosca 
— ha aggiunto — sono 430 
mila, ed il 70 per cento di 
loro sono uomini. Che per 
sette anni, e con il voto «e-
arerò, mi abbiano eletto loro 
segretaria, è davvero- per le 
donne, un bel successo..». 

FRANCO CALAMANDREI 

Un altro tema di grande 
importanza è quello della 
decadenza delle zone della 
montagna: a questo propo­
sito. i congiessi provinciali 
marchigiani hanno indica­
to la necessità di una no­
stra iniziativa anche sul 
terreno legislativo. Un di­
scorso analogo si può fare 
per quanto riguarda l'emi­
grazione. che in pochissimo 
tempo è addirittura tripli­
cata nelle Marche: essa 
motte a nudo i mali più 
profondi della nostra socie­
tà, è Una - manifestazione, 

-nello - stesso-tempo, della 
grave crisi agraria che co­
stringe migliaia di contadi­
ni ad abbandonare la ter­
ra. del permanere di una 
disoccupazione di massa, e 
della povertà delle inizia­
tive economiche in campo 
industriale. 

Santarelli conclude ri­
chiamandosi ad alcuni de­
gli oratori finora interve­
nuti nel dibattito del Con­
gresso: non dimentichiamo 
— egli dice — che il rinno­
vamento del nostro partito 
noi dobbiamo realizzarlo 
nel fuoco della lotta, nel 
quadro della generale e 
quotidiana battaglia per il 
rinnovamento socialista del 
nostro Paese. Per questo 
dobbiamo e s s e r e piena­
mente consapevoli della 
assoluta inscindibilità dei 
due termini: rinnovamento 
e rafforzamento. Questa 
esigenza è stata faustamen­
te indicata dal nucleo 
essenziale dirigente del 
partito, al quale rinnovia­
mo ]a nostra piena fiducia. 

MICELI 
(Catanzaro) 

L'ultimo oratore della 
seduta mattutina è il com­
pagno Gennaro Miceli di 
Catanzaro- Egli si sofferma 
sui problemi della lotta 
per la terra, sostenendo il 
suo completo accordo con 
la dichiarazione program­
matica. con le tesi congres­
suali e con i compagni, fra 
i quali Sereni, che affer­
mano che la questione de­
terminante in questo cam­
po è la lotta per la ri­
forma fondiaria e agraria 
generale. 

Ma quale riforma propo­
niamo? Nelle tesi si parla 
di una riforma generale 
che dia la terra a chi la 
lavora, in attuazione dei 
princìpi costituzionali che 
stabiliscono il diritto di 
ogni cittadino ad accedere 
alla proprietà e l'imposi­
zione di un limite perma­
nente alla proprietà stessa. 
Questo significa dare tutta 
la terra a coloro che la 
coltivano ed escludere che 
possano esistere proprieta­
ri non coltivatori. Miceli 
sj domanda se questo as­
setto fondiario sia per noi 
l'assetto definitivo sociali­
sta: il compagno Sereni a 
questa domanda risponde 
affermativamente, in consi­
derazione delle particola­
rità «nazionali italiane; se­
condo Miceli, invece, il so­
cialismo non può avere 
come obiettivo la costitu­
zione della proprietà priva­
ta della terra, che sarebbe 
in contrasto con le neces­
sità d e l l a pianificazione. 
della riduzione dei costi, 
della vasta introduzione 
della tecnica moderna. Ma 
si può obiettare che questa 
è una discussione astratta, 
non potendosi fin d'ora con­
figurare nei particolari lo 

assetto socialista della so­
cietà italiana. 

Piuttosto, Miceli è pro­
penso a ritenere che la 
riforma agraria generale 
delineata d a l l e tesi con­
gressuali sia intesa come 
un merzo per raggiungere 
il socialismo. Ma allora, so­
stiene l'oratore, la parola 
d'ordine della terra a chi 
la lavora contraddice a due 
condizioni essenziali della 
via italiana al socialismo: 
il rispetto della Costituzio-

-ne- e la necessaria esten-
sione.dcllc alleanze. La Co* 
stituzione, infatti, preve­
dendo un limite alla pro­
prietà. implicitamente ri­
conosce la possibilità che 
sotto quel limite una parte 
della terra possa essere di 
proprietà di persone che 
non la lavorano. Quella 
parola d'ordine, inoltre, 
può impedirci l'alleanza 
con quei vastissimi strati 
di ceto medio, specie nel 
Mezzogiorno, che possiedo­
no parte della terra pur 
non lavorandola diretta­
mente; anche sul terreno 
politico, essa ci preclude 
larghe alleanze, mentre 
per realizzare la riforma 
agraria generale proprio 
di esse abbiamo bisogno. 

Miceli conclude propo­
nendo dunque una modifi­
ca dello tesi congressuali, 
affinchè si stabilisca che la 
riforma agraria che noi 
proponiamo è quella che 
prevede l'imposizione di 
un limite della proprietà 
e l'assegnazione della terra 
eccedente quel limite a co­
loro che la lavorano. 

GENTILE 
< Foggio ) 

Alla ripresa pomeridia­
na, alle ore 16. il compa­
gno Pellegrini che presie­
de annuncia che in serata 
si r iuniranno le commis­
sioni politica, elettorale e 
per lo Statuto, e dà quindi 
la parola al compagno 
Gentile, di Foggia. 

Egli giudica positivo il 
bilancio con cui l 'organiz­
zazione comunista di Fog­
gia si presenta al congres­
so. e ciò per l'ampiezza 
senza precedenti delle lot­
te combattute nelle cam­
pagne e per il rafforza­
mento che ne è venuto al 
Partito. Questo rafforza­
mento si è riflettuto an ­
che nei risultati elettorali 
del 1955, che hanno visto 
le liste comuniste totaliz­
zare il 35 per cento dei 
voti nei Comuni superiori 
ai 10 mila abitanti, rispet­
to al 33 per cento ot te­
nuto nel 1953. Questo in­
dubbio successo sarebbe 
stato ancora maggiore se 
fossero stati con maggio­
re tempestività eliminati 
difetti ed errori. Alcuni 
di tali difetti ed errori. 
già oggetto in passato di 
critiche (come, ad esem­
pio, lo scarso contributo 
dato dai comunisti foggia­
ni al movimento di rina­
scita) sono stati in parte 
corretti. I problemi con­
tadini sono stati appro­
fonditi, approfondito è 
stato il problema della r i ­
forma agraria, e per que­
sta via nuove forme di 
alleanza sono state rag­
giunte con i coltivatori 
diret t i : la lotta, per l 'im­
ponibile di mano d'opera, 
in particolare, cui sì op ­
poneva una dura resisten­
za degli agrar i alleati alla 
« bonomiana »f è stata 
condotta in modo tale da 
rompere questo blocco t ra 
grandi agrari e coltivatori 


